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Dal Vangelo di Luca (Lc 23, 1-25) 
Gesù davanti a Pilato 

1 Tutta l'assemblea si alzò; lo condussero da Pi-
lato 2e cominciarono ad accusarlo: «Abbiamo tro-
vato costui che metteva in agitazione il nostro po-

polo, impediva di pagare tributi a Cesare e affermava di es-
sere Cristo re». 3Pilato allora lo interrogò: «Sei tu il re dei 
Giudei?». Ed egli rispose: «Tu lo dici». 4Pilato disse ai capi 
dei sacerdoti e alla folla: «Non trovo in quest'uomo alcun 
motivo di condanna». 5Ma essi insistevano dicendo: «Costui 
solleva il popolo, insegnando per tutta la Giudea, dopo aver 
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cominciato dalla Galilea, fino a qui». 6Udito ciò, Pilato do-
mandò se quell'uomo era Galileo 7e, saputo che stava sotto 
l'autorità di Erode, lo rinviò a Erode, che in quei giorni si 
trovava anch'egli a Gerusalemme. 

Gesù davanti a Erode 
8Vedendo Gesù, Erode si rallegrò molto. Da molto tempo 
infatti desiderava vederlo, per averne sentito parlare, e spe-
rava di vedere qualche miracolo fatto da lui. 9Lo interrogò, 
facendogli molte domande, ma egli non gli rispose 
nulla. 10Erano presenti anche i capi dei sacerdoti e gli scribi, 
e insistevano nell'accusarlo. 11Allora anche Erode, con i suoi 
soldati, lo insultò, si fece beffe di lui, gli mise addosso una 
splendida veste e lo rimandò a Pilato. 12In quel giorno Erode 
e Pilato diventarono amici tra loro; prima infatti tra loro vi 
era stata inimicizia. 

Pilato consegna Gesù perchè sia crocifisso 
13Pilato, riuniti i capi dei sacerdoti, le autorità e il po-
polo, 14disse loro: «Mi avete portato quest'uomo come agi-
tatore del popolo. Ecco, io l'ho esaminato davanti a voi, ma 
non ho trovato in quest'uomo nessuna delle colpe di cui lo 
accusate; 15e neanche Erode: infatti ce l'ha rimandato. Ecco, 
egli non ha fatto nulla che meriti la morte. 16Perciò, dopo 
averlo punito, lo rimetterò in libertà». [ 17] 18Ma essi si mi-
sero a gridare tutti insieme: «Togli di mezzo costui! Rimet-
tici in libertà Barabba!». 19Questi era stato messo in prigione 
per una rivolta, scoppiata in città, e per omicidio. 20Pilato 
parlò loro di nuovo, perché voleva rimettere in libertà 
Gesù. 21Ma essi urlavano: «Crocifiggilo! Crocifig-
gilo!». 22Ed egli, per la terza volta, disse loro: «Ma che male 



ha fatto costui? Non ho trovato in lui nulla che meriti la 
morte. Dunque, lo punirò e lo rimetterò in libertà». 23Essi 
però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse croci-
fisso, e le loro grida crescevano. 24Pilato allora decise che la 
loro richiesta venisse eseguita. 25Rimise in libertà colui che 
era stato messo in prigione per rivolta e omicidio, e che essi 
richiedevano, e consegnò Gesù al loro volere. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PER APPROFONDIMENTI PERSONALI 
Ulteriori materiali di approfondimento saranno disponibili sul sito 
www.sraffaele.it 

http://www.sraffaele.it/



	Pagina vuota

